
DOMENICA 6 MAGGIO 
VIa Domenica di Pasqua 

 ore 07.30 Merotto Teresina; 

 ore 10.00 Don Silvio, don Carlo e don Delfino; Pegoraro Pietro; Granziera Dino; 

 ore 19.00 Zanella Caterina (ann.) e Zilio Bernardo; Marino Nicola e Raffaella; 

LUNEDÌ 7 MAGGIO 

 ore 08.00  

 ore 19.00  

MARTEDÌ 8 MAGGIO 

ore 19.00 Silvano; 

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 

ore 08.00  

ore 20.30 Santa Messa presso  ex pizzeria — angolo Via Corelli 

GIOVEDÌ 10 MAGGIO 

ore 19.00 Tessarolo Franco; Padre Fulgenzio Zen e famigliari defunti; 

VENERDÌ 11 MAGGIO 

ore 08.00  

ore 20.30 
Santa Messa presso la famiglia Alessio e Bontorin – Via Ca’ Negri, 13 

Zen Luigia (ann.), Domenico e Fabio; Facchin Lidia Anna (30°);  

SABATO 12 MAGGIO 

ore 19.00 
Gardin Adele (ann.), Giovanni e Giuseppe; Bordignon Sante; Bisa Tersilla e Silvio;  
Scremin Tino; Minuzzo Tiziano (ann.) e famigliari defunti; 

DOMENICA 13 MAGGIO 
Ascensione del Signore 

ore 07.30 Facchin Lidiana; 

ore 10.00 Bordignon Antonio, Teresa e genitori; Fietta Giovanni (ann.) ed Elisa; 

ore 19.00  

INTENZIONI SANTE MESSE 

 

E’ sufficiente annotare nell’apposita casella del CUD o 
730 o Unico, dedicata alle ASSOCIAZIONI DI PRO-
MOZIONE SOCIALE, l’indicazione del nostro codice 

fiscale: 91014340243  
AIUTACI A SOSTENERE I PROGETTI PER LA NO-

STRA COMUNITA '. GRAZIE. 

Pulizia della chiesa:  
Causa lavori in chiesa la 

pulizia verrà fatta sabato 
13 maggio 

Pulizia dei Centri  
Parrocchiali  

giovedì 10 maggio 

RIFLESSIONE 

Per alcune persone il cristianesimo è la 
religione della rinuncia, del sacrificio, 
della penitenza. Chi avesse una tale idea 
della fede cristiana oggi resterà sorpreso 
dal vangelo, costituito da un brano del 
discorso di Gesù durante l'ultima cena, in 
cui tra l'altro egli afferma: "Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena". 
La gioia, e non certo la tristezza, è l’abito 
del cristiano; la gioia vera, che non consi-
ste nell'allegria sguaiata dei bagordi o nel 
possesso ad ogni costo, che lasciano rego-
larmente delusi.  
La gioia vera non chiude gli occhi di fron-
te alle difficoltà, ma non si fa imprigiona-
re da esse. La gioia vera poggia sull'esse-
re in pace con la propria coscienza e sulla 

consapevolezza di essere amati. Essere 
amati, ancor prima e più che amare, di un 
amore che non viene meno qualunque co-
sa succeda. Se poi ci chiediamo chi ci può 
dare questa sicurezza, la risposta è: non 
certo un nostro simile.  
Anche nei casi migliori l'amore umano è 
precario, spesso viziato da egoismo, mina-
to da incomprensioni e non sempre corri-
sposto. Solo Dio ci ama senza riserve, e 
per sempre.  
L'amore autentico, si sa, non si compera 
né si impone: si offre. E anche questo di-
mostra che Dio ci ama davvero: non ci 
obbliga ad accettare il suo amore; proprio 
perché ci ama, rispetta la nostra libertà; 
sta a noi decidere se accoglierlo. Sta a noi 
“rimanere” nel suo amore. 
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I n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come 
il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Ri-

manete nel mio amore. Se osserverete i miei coman-
damenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osser-
vato i comandamenti del Padre mio e rimango nel 
suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia 
gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni 
gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore 
più grande di questo: dare la sua vita per i propri ami-
ci. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi coman-

do. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho 
chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi.  
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio no-
me, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 

O Dio, che ci hai amati per primo, fa’ che impariamo ad amarci gli uni gli altri 

IMPEGNO 

SESTA  DOMENICA DI PASQUA  
IO HO SCELTO VOI 

Giovanni 15,9-17 



Centri di Preghiera 2018  
Fioretto del mese di maggio 

Con S. Messe al mercoledì e venerdì ore 20.30 

Chiesa di San Giacomo  

Fam. Toniazzo Angelo – Via F.lli Bandiera, 4   

9/05   –  Ex pizzeria — angolo Via Corelli, 

11/05 –  Fam. Alessio e Bontorin – Via Ca’ Negri, 13  

16/05 --  Fam. Toniazzo Lino Angelo – Via Mardignon, 39  

18/05 --  Fam. Ganassin Antonio – Via S.G. Bosco, 27   

23/05 --  Fam. Dissegna Tarcisio – Via Col. Dissegna, 57   

25/05 –  Fam. Rebellato Livio – Via Matteotti, 38   

29/05 –  Preghiera Vocazionale Vicariale al Covolo 

31/05 –  Parco in Via Corelli (in caso di pioggia: in Chiesa) 

Ringraziamo  le famiglie che accolgono e guidano questa esperienza di preghiera e di fede.   

Una proposta per Medjugorje 
Dal 31 luglio al 6 agosto accompagnerò un pullman a Medjugorje. Sulle bacheche in 
chiesa e fuori, c’è tutto il programma con le informazioni su costi e le modalità del viag-
gio, e con dei numeri telefonici di riferimento. Si tratta della settimana “festival dei gio-
vani”, la più vivace dell’anno.  
Chi è interessato si faccia avanti, questo è il momento. 

Pellegrinaggio a piedi Macerata-Loreto  
sabato 9 giugno 

“Che cercate?” 

«E voi giovani, quali paure avete? Che cosa vi preoccupa più 
nel profondo? Una paura “di sottofondo” che esiste in molti 
di voi è quella di non essere amati, benvoluti, di non essere 
accettati per quello che siete. (…) 
La grazia di Dio tocca l’oggi della vostra vita, vi “afferra” 
così come siete, con tutti i vostri timori e limiti. (…) 
Voi giovani avete bisogno di sentire che qualcuno ha davvero 
fiducia in voi: sappiate che il Papa si fida di voi, che la Chie-
sa si fida di voi! E voi fidatevi della Chiesa! (…) 
Accettate la sfida?» 
(Papa Francesco - Messaggio per la Giornata Mondiale della 
Gioventù 2018) 

 
Partenza: sabato 9 giugno ore 11.30 - Ritorno: Domeni-
ca 10 giugno ore 14.00. Quota iscrizione + pullman: 
€35.00. Inscriversi al più presto fino ad esaurimento dei 
posti. Per prenotazioni e informazioni telefonare al nu-
mero: 0424 510 190 Zarpellon Gildo 

VITA DELLA COMUNITÀ 

 6 DOMENICA 

 VIa DOMENICA DI PASQUA  
Sante Messe ore 7.30 –10.00 – 19.00 

Dopo la Messa delle ore 10.00 incontro genitori e bambini di 2a elementare 

7 LUNEDÌ ore 20.30 Scuola di preghiera a Crespano 

8 MARTEDÌ ore 14.00 Incontro del gruppo della terza età (C.P. don Bosco) 

9 MERCOLEDÌ ore 20.30 Santa Messa presso Ex pizzeria — angolo Via Corelli  

10 GIOVEDÌ ore 20.45 Prove di canto Coro Adulti 

11 VENERDÌ ore 20.30   Santa Messa presso la fam. Alessio e Bontorin – Via Ca’ Negri, 13  

12 SABATO 
ore 15.30 
ore 17.00 

Prove del Piccolo Coro 
Incontro genitori e bambini di 3a elementare  

13DOMENICA 

 ASCENSIONE DEL SIGNORE  
Sante Messe ore 7.30 –10.00 – 19.00 

Incontro genitori e bambini di 4a elementare, dopo la messa delle 10  

Iscrizioni CER 2018 
Sabato 12 i nostri animatori saranno disponibili per le 
iscrizioni al CER nel centro parrocchiale, dalle 14,30 
alle 18. Gli animatori sono animati da grande entusia-
smo e si stanno preparando con responsabilità, anche 
con dei corsi di formazione. 
E’ importante per l’organizzazione sapere il numero 
indicativo dei presenti, perché stiamo già prenotando 
le varie uscite e attività, e per queste prenotazioni ser-

ve il numero dei partecipanti. 
L’invito per i genitori è a non attendere gli ultimi giorni, ma a farsi subito avanti. 
Vi ringraziamo per questa attenzione. 

Pensieri liberi 
Ho ricevuto vari ritorni dopo l’articoletto sulle chiacchiere, scritto domenica scorsa. 
Molti hanno approvato le riflessioni; altri si son chiesti se fosse capitato qualche cosa di 
specifico; in ogni caso ha fatto pensare. 
Oggi aggiungo un altro pensiero, che mi sta a cuore. 
Se dovessi dare una immagine di tante persone del nostro tempo, le definirei “molle” 
pronte a scattare. Vi accorgete che stiamo vivendo in un tempo terribilmente nervoso? 
Facilmente ce la prendiamo con questo o con quella persona per quello che ha fatto, o 
anche per quello che non ha fatto; per quello che ha detto, o per quello che non ha detto. 
Detto ancora più semplicemente: ognuno vorrebbe che le cose fossero impostate 
“secondo le proprie attese”. C’è un fronte di individualismo che è terribile. 
Aggiungo come nota l’amplificazione dei media: vedo talvolta avviarsi chat e discussioni 
telematiche che assumono toni decisamente esagerati: si sa: di “leoni da tastiera” c’è 
una vera e propria inflazione; sembra che ci siamo abituati a gridare, a pretendere, tante 
volte anche a denigrare troppo facilmente. 
Questo modo di vivere non mi piace, e me ne sto bel lontano. Chi vuol vivere una vita da 
molla in tensione, si accomodi pure: io scelgo altro. 


